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EDITORIALE 
Festa per il 21° compleanno del Gruppo  

di Silvia Ballarini, Volontario

Il 19 luglio il nostro Gruppo ha spento 21 

candeline. La celebrazione del compleanno è 

avvenuta durante una cena, ospitata dall’ASD 

Vogatori di Occhiobello, alla quale hanno 

preso parte anche i sindaci dei comuni di 

Occhiobello e Stienta. 

Si tratta di un traguardo importante, arrivato 

alla fine di un periodo particolarmente 

impegnativo per i volontari che hanno dato 

supporto alle popolazioni della Romagna 

colpite dall’alluvione dello scorso maggio.  

Tanta la soddisfazione dei volontari del 

Gruppo e del consiglio direttivo per questo 

traguardo. Un Gruppo che ha avuto la 

capacità di rinnovarsi e rimanere 

costantemente al passo, che ha puntato sulla 

specializzazione dei volontari e ha lavorato 

nel corso degli anni per arrivare ad avere un 

parco mezzi e attrezzature che ci consentisse 

di essere sempre in prima linea. 

La qualità dell’operato dei volontari è stata 

confermata anche dalla sindaca di 

Occhiobello, Sondra Coizzi e dal sindaco di 

Stienta, Enrico Ferrarese, che hanno portato i 

saluti delle rispettive amministrazioni 

comunali, sottolineando, oltre alla costante 

presenza sul territorio durante le 

emergenze, anche la capacità che il Gruppo 

ha avuto di fare da collante e promuovere la 

collaborazione tra tutte le associazioni.   

La nostra associazione si è sempre 

contraddistinta nel corso di tutti questi anni 

per lungimiranza, andando ad anticipare 

esigenze e bisogni tramite investimenti 

mirati in corsi di formazione e attrezzature. 

Tra gli acquisti dell’ultimo anno vi sono una 

pompa per fanghi e un modulo antincendio, 

che si sono rivelati fondamentali durante gli 

interventi in Romagna, ma che potranno 

essere d’aiuto anche nella gestione di 

emergenze a livello locale. 

Come tutte le associazioni guardiamo alla 

crescita, non soltanto in termini di 

attrezzature, ma anche come volontari attivi. 

Nell’ultimo anno vi sono stati diversi ingressi, 

attività che il Gruppo promuove con 

continuità, favorendo l'avvicinamento 

all’associazione tramite iniziative nelle scuole 

e durante le varie iniziative pubbliche. 

Quello che ci capita di riscontrare è che molto 

spesso le persone non si avvicinano al mondo 

del volontariato di protezione civile perché 

pensano di non esserne capaci. In realtà 

ciascuno di noi porta dentro all’associazione 

innanzitutto ciò che è e ciò che sa fare come 

persona e come professionista, per tutto il 

resto ci penserà una formazione dedicata. 

Non dimentichiamo mai che sono le persone 

che fanno la protezione civile e per questo 

ogni singolo contributo è prezioso e 

fondamentale.   
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CONSEGNA FONDI RACCOLTI E VISITA ALLA 
CITTÀ DI FAENZA 

 di Lauro Scarpante, Coordinatore 

Domenica 22 ottobre, dopo il ritrovo nel 

piazzale della nostra sede, sono partiti, con 

destinazione Faenza, 27 volontari a bordo dei 

pulmini messi a disposizione dalla nostra 

associazione e da altri gruppi di Protezione 

Civile appartenenti al Coordinamento Veneto 

di Prociv Italia, con cui abbiamo collaborato 

durante l'emergenza in Emilia-Romagna. 

L'obiettivo era quello d’incontrare i 

rappresentanti dell'amministrazione comunale 

di Faenza e far sì che venisse portato a termine 

il progetto riguardante la raccolta fondi, con 

la consegna del denaro raccolto da iniziative 

nei nostri territori, a favore delle popolazioni 

alluvionate dell’Emilia-Romagna.  

Per questo motivo è stata organizzata la 

consegna simbolica (in quanto il versamento 

materiale era già stato fatto attraverso gli 

istituti bancari) di un maxi-assegno da 5.640 

euro. Una somma 

che corrisponde al 

contributo in 

denaro raccolto 

attraverso le 

donazioni di ditte e 

associazioni, che 

hanno visto il 

nostro gruppo, 

oltre ad essere 

impegnato in prima 

linea nei soccorsi, 

anche come 

collettore di 

riferimento per far 

recapitare in modo 

sicuro le donazioni elargite. Questo progetto è 

stato costruito attraverso il contatto tra il 

presidente del nostro gruppo Davide Diegoli e 

il vicesindaco di Faenza Andrea Fabbri, che 

hanno definito modalità ed indirizzo delle 

somme raccolte. Il contributo che abbiamo 

consegnato è sicuramente solo una goccia 

rispetto all’ammontare delle necessità 

economiche causate dall'alluvione, ma che 

hanno donato col cuore. In particolare, le 

somme derivano da donazioni di UL 

International, una multinazionale americana 

che ha sede italiana a Como, la società di 

calcio di Occhiobello ‘La Vittoriosa’ e infine le 

associazioni ricreative culturali di Stienta, che 

durante le loro attività hanno effettuato altre 

raccolte fondi. Sono intervenuti per 

l'occasione l'assessore Luca Ortolani del 

Comune di Faenza e la consigliera comunale 



 
 

~ 8 ~ Civilmente 

Roberta Conti, i quali hanno 

espresso profonda gratitudine 

nei confronti di tutti i 

volontari che hanno operato 

nel loro territorio.  

Si è così creata l'occasione 

per tornare nuovamente nelle 

zone alluvionate e portare un 

saluto alle persone che 

abbiamo incontrato e 

conosciuto durante le fasi 

dell'emergenza e con cui 

abbiamo condiviso buona 

parte del tempo trascorso in 

Romagna. È stato bellissimo 

incontrarli e ricevere i loro 

ringraziamenti per il lavoro 

fatto. In particolar modo ci ha fatto grande 

piacere incontrare i rappresentanti del Borgo 

di via Saviotti a Faenza che ci ha ospitati per 

tutto il periodo in cui siamo stati in 

emergenza, mettendo a disposizione l'intera 

struttura compresi servizi e lavanderia. Con 

grande piacere abbiamo avuto l'opportunità di 

vedere e poter salutare e riabbracciare il 

gruppo al completo del bar ‘Baraonda’ 

adiacente al Borgo, che tutte le mattine ci 

preparava la colazione.  

Al termine delle visite ci siamo radunati tutti 

assieme in un ristorante locale, per poter 

condividere ancora qualche ora assieme fra 

volontari e residenti, in un clima ben diverso 

di quando ci siamo conosciuti. 

Noi volontari, come sempre ci mettiamo il 

cuore per cercare di aiutare chi ha bisogno. 

Poter poi tornare a 

distanza di tempo, 

riabbracciare le persone 

con cui si sono instaurati 

rapporti e legami durante 

l’emergenza, vedere che i 

territori in cui abbiamo 

tolto acqua e fango sono 

tornati o stanno tornando 

alla normalità è la più 

bella gratificazione che un 

volontario possa avere. 
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CONSEGNA MATERIALE ALLUVIONE ROMAGNA 
di Luca Bellinatti, Volontario

La Protezione Civile siete anche voi!  

Con la vostra grandissima generosità e 

solidarietà avete aiutato il nostro Gruppo a 

raccogliere beni di prima necessità per i 

cittadini della Romagna colpiti dall’alluvione 

dello scorso maggio.  

Siamo intervenuti a sostegno della Città di 

Faenza, sia con squadre di volontari sul posto, 

ma anche con una raccolta di materiale presso 

la nostra sede. Il nostro appello alla raccolta 

di questi beni, principalmente cibo non 

deperibile e prodotti per l’igiene personale, è 

stato colto dai Comuni di Occhiobello, Canaro 

e Stienta che hanno divulgato la nostra 

richiesta e si sono fatti promotori di punti di 

raccolta decentrati per i rispettivi cittadini. 

In una sola settimana, con beni raccolti a 

Canaro e nella nostra sede, siamo riusciti a 

riempire un furgone e carrello, grazie alle 

vostre donazioni davvero numerose e 

tutte molto generose. 

E così già il 3 giugno, abbiamo consegnato 

il primo carico. Siamo arrivati nel 

piazzale della Fiera di Faenza al mattino 

presto, ma già la fila di gente era 

lunghissima. In molti non avendo più 

un’auto, erano lì con carrelli, carretti e 

anche con una carriola, ma i locali della 

fiera erano davvero pieni di ogni 

materiale. Ricordo ancora l’entusiasmo 

dei volontari che ci hanno dato una mano 

a scaricare gli scatoloni dal furgone 

quando hanno visto quelli contenenti il 

dentifricio. 

Nei giorni successivi nella nostra sede si è 

completata la raccolta con altro 

materiale. Contemporaneamente anche a 

Stienta è terminata la raccolta dei beni 

attraverso le associazioni locali. Il consigliere 

Mauro Furini avendo un contatto a Castel 

Bolognese ci ha chiesto la disponibilità per 

recapitare quanto raccolto. Il 15 giugno 2 

nostri furgoni è partito con una delegazione di 

Stienta alla volta di Castel Bolognese per la 

consegna del primo carico dei beni raccolti a 

Stienta e successivamente destinazione 

Faenza per la consegna del secondo carico al 

campo base in cui erano ospitati i volontari di 

Prociv Italia impegnati nei soccorsi. 

Anche in questa occasione abbiamo raggiunto 

un grande risultato. Noi ci mettiamo tutto il 

nostro impegno quando facciamo corsi di 

formazione ed esercitazioni, ma occasioni 

come queste dimostrano che anche voi siete 

parte della nostra squadra!   
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LEGATI A STIENTA PER I PROSSIMI 3 ANNI 
 di Davide Diegoli, Presidente 

A fine agosto la nostra associazione ha 

sottoscritto, su proposta del Comune di 

Stenta, il rinnovo della convenzione per le 

attività di protezione civile. La 

convenzione della durata di tre anni, 

prevede che a fronte di un contributo 

annuale, il nostro Gruppo si impegni nei 

confronti dell’ente e dei cittadini stientesi 

per le attività di protezione civile che sono 

informazione-formazione, prevenzione, 

protezione e soccorso. 

Per queste attività i cittadini di Stienta 

potranno accedere alle informazioni su 

condizioni meteo, allerte e buone pratiche, 

attraverso i nostri canali social e sito internet. 

Continueremo, se richiesta, l’attività con le 

scuole e faremo la giornata divulgativa 

nazionale denominata ‘Io non Rischio’, in cui 

saranno coinvolti i cittadini in merito ai rischi 

del territorio. 

Per quanto concerne la protezione si 

effettueranno tutte quelle attività per la 

riduzione potenziale dei rischi del territorio 

rimanendo a stretto contatto con 

l’amministrazione comunale e con le 

associazioni del comune. 

Per quanto concerne il soccorso, che ci si 

augura non sia mai necessario, sarà 

disponibile per i cittadini il nostro numero 

verde 800 912 363, sia per richiesta 

informazioni, ma soprattutto per richieste di 

intervento di soccorso per le quali la nostra 

operatività è H24. 

Tutti i nostri volontari, le 

loro competenze e 

attrezzature sono a 

disposizione di Stienta. 

Per questa fiducia 

manifestataci è doveroso 

ringraziare tutta 

l’amministrazione 

comunale, con la quale 

abbiamo collaborato e 

svolto in particolare negli 

ultimi mesi importanti 

iniziative anche 

benefiche. 
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CORSO BASE PER NUOVI VOLONTARI DI 
PROTEZIONE CIVILE 

di Marcello Antonioli, Volontario 

Nella giornata di sabato 17 e domenica 18 

giugno si sono svolte, nella nostra sede di 

Gurzone, le prove pratiche a conclusione del 

percorso formativo per i nuovi volontari delle 

varie associazioni del Distretto RO6. Si tratta 

di una formazione obbligatoria necessaria per 

fornire tutte le nozioni base in ambito di 

sicurezza e di procedure, che in seguito i 

volontari si ritroveranno ad applicare durante 

le fasi emergenziali o esercitative.  

Nello specifico, con l’aiuto di alcuni volontari 

del gruppo di Occhiobello e Stienta formatori 

riconosciuti per la Provincia di Rovigo, si sono 

affrontati i quattro moduli principali che la 

regione Veneto ha individuato come 

fondamentali a creare il bagaglio tecnico 

basilare per chi entra per la prima volta in 

Protezione Civile.  

La giornata è cominciata dal modulo saccata 

nel corso del quale i discenti hanno appreso 

tutte le tecniche per la costruzione di una 

coronella di sacchi per il contenimento di un 

fontanazzo ed un muro sopra soglia per 

arginare fuoriuscite o aumentare la capacità 

contenitiva di un argine.  

A seguire si è svolto uno dei moduli più 

utilizzati durante le grandi emergenze, 

ovvero, il montaggio di una tenda. La 

conoscenza di questo modulo è fondamentale 

in quanto durante le emergenze nazionali ci si 

ritrova a montare campi per il pernottamento 

della popolazione e dei volontari.  

Il terzo modulo è stato quello riguardante 

l’uso in sicurezza di generatori di corrente e 

torri faro. Durante le emergenze spesso ci si 

ritrova a lavorare in condizioni di scarsa 

illuminazione, è quindi fondamentale, 

imparare ad utilizzare tali dispositivi.  

I gruppi di protezione civile possono avere in 

dotazione varie tipologie di generatori di 

corrente elettrica, alimentati in modo 

autonomo da un motore termico, ai quali 

possono essere collegate torri faro per 

illuminare la zona di lavoro o in alternativa 

possono essere utilizzati per alimentare campi 
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base o abitazioni a seguito di blackout di 

energia elettrica.  

L’ultimo modulo è stato quello dell’utilizzo in 

sicurezza delle motopompe e delle pompe 

elettriche. Per affrontare tale modulo ci 

siamo spostati a pochi chilometri dalla nostra 

sede dove un canale di irrigazione ci ha 

permesso di svolgere tutte le attività. Tali 

attrezzature sono quelle che vengono 

utilizzate con maggiore frequenza, 

soprattutto nelle nostre zone, a seguito di 

forti temporali che purtroppo sempre più 

spesso si verificano.  

Una volta completati i moduli esercitativi 

tutti i volontari sono rientrati nella nostra 

sede ed hanno poi affrontato un test per 

accertare l’effettivo apprendimento delle 

nozioni messe a loro disposizione. Tutti i nuovi 

volontari si sono dimostrati molto attivi, 

curiosi di imparare, volenterosi nel mettersi a 

disposizione della popolazione in caso di 

necessità.  

Come sempre il nostro gruppo partecipa in 

modo attivo alla formazione dei nuovi 

volontari del Distretto RO6 e del 

Coordinamento Veneto di Prociv Italia in 

quanto crediamo che la formazione e 

l’addestramento siano fondamentali per 

affrontare al meglio ed in sicurezza tutte le 

attività durante le emergenze.  
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ESERCITAZIONE DISTRETTUALE 
 di Carpanelli, Bonazza M., Bosco, Volontari 

Il 23 e 24 settembre il Distretto RO6 e il 

Coordinamento Veneto di Prociv Italia, in 

collaborazione con la Provincia di Rovigo 

hanno organizzato un’esercitazione 

distrettuale a Trecenta denominata “vena 

artes”. 

Hanno partecipato gruppi facenti parte del 

Distretto RO6, con la partecipazione di un 

centinaio di volontari, tra i quali anche 11 

volontari di Occhiobello oltre a volontari 

provenienti da gruppi di Prociv Italia Veneto, 

provincia di Rovigo, una squadra specialistica 

proveniente dalla provincia di Mantova, oltre 

ad una cinquantina di Carabinieri provenienti 

dalla provincia di Rovigo e dal Comando 

Legione Carabinieri di Padova. 

I partecipanti sono stati impegnati nel corso 

della giornata in 7 moduli esercitativi, ricerca 

persona scomparsa, utilizzo della 

motopompa, utilizzo del generatore elettrico, 

torre faro, utilizzo 

della motosega, 

montaggio tenda e 

cucina da campo, 

oltre a segreteria e 

comunicazioni.  

I volontari del nostro 

gruppo sono stati 

impegnati per diversi 

moduli esercitativi in 

base alla 

preparazione, 

abilitazioni ed 

esperienza.  

Sei volontari sono 

stati impegnati nel 

modulo ricerca persone scomparse, che è 

nuovo nel carnet addestrativo del 

volontariato, ma nasce dall’esigenza che 

sempre più persone si allontanano dalla 

propria famiglia per i più svariati motivi. 

Il modulo prevede di testare diverse tecniche 

sul campo e attività di ricerca a terra con 

l’utilizzo di strumentazione GPS, atta a 

delimitare zone precise da perlustrare, 

segnalando punti di interesse o marcando 

posizioni di oggetti che potrebbero 

appartenere alla persona scomparsa.  

L’esercitazione ricerca persone scomparse è 

stata, inoltre, integrata dall’intervento di 

cani molecolari e dall’utilizzo dei droni per la 

visione d’insieme dall’alto. 

I nostri volontari sono stati impiegati come 

capisquadra di ricerca con il compito di 

gestire la squadra applicando le tecniche e le 

modalità per una corretta ricerca. Uno dei 
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nostri volontari con abilitazione informatica è 

stato impiegato nell’UCL (Unità comando 

locale) che in quel caso è stato ricavato nel 

camper della provincia di Rovigo ed è il luogo 

in cui vengono gestite le squadre in ricerca, 

assegnate le zone, recuperati i tracciati 

percorsi dai volontari e sovrapposti fra di loro 

per verificare la completezza della ricerca, 

gestite le comunicazioni e coordinate le 

attività cinofile e dei droni. 

L’esercitazione ricerca persone scomparse si 

è conclusa nel pomeriggio con una ricerca 

d’insieme in cui hanno partecipato tutti i 

volontari presenti, i quali dopo aver condiviso 

le informazioni e gli indizi ritrovati in 

mattinata e aver perlustrato a pettine una 

zona rivierasca di un emissario del canale 

Tartaro, hanno ritrovato il disperso nascosto 

in un bosco limitrofo, ovviamente ruolo 

ricoperto da un volontario prescelto per la 

simulazione.  
 

Altri volontari del nostro gruppo sono stati 

impiegati come capisquadra gestendo i 

volontari nell’eseguire i moduli di base in 

rotazione fra loro, durante la giornata 

formativa. Altri volontari invece si sono 

cimentati nell’esercitazioni pratiche della 

motopompa, attrezzatura necessaria per 

rimuovere l’acqua fuori dagli scantinati 

durante gli allagamenti molto frequenti nelle 

nostre zone. oppure nel montaggio della 

tenda in cui alcuni volontari hanno dormito 

nella notte fra sabato e domenica.  

L’esperienza per i nostri volontari è stata più 

che positiva, dimostrando l’importanza 

dell’interazione tra le diverse forze in campo 

in presenza di eventi calamitosi non 

prevedibili, che hanno ulteriormente formato 

i nostri volontari. Esercitarsi con volontari di 

gruppi diversi, di specializzazioni diverse e 

Istituzioni di soccorso e Forze dell’Ordine, 

permette di crescere e formarsi con 

procedure univoche e capire i metodi di lavoro 

di altri, che in occasioni di emergenze 

consentono di intervenire in modo preciso ed 

efficace, raggiungendo risultati positivi.
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CAMPI SCUOLA 
 di Lauro Scarpante, Coordinatore 

Da alcuni anni durante le vacanze estive, 

promossi dal Dipartimento Nazionale e 

organizzati sotto l’egida di Prociv Italia 

nazionale, vengono realizzati i campi scuola 

della protezione civile. Quest’anno dal 9 al 15 

e dal 17 al 23 luglio si sono tenuti i campi 

scuola della durata di una settimana 

rispettivamente a Fiesso Umbertiano e a 

Rovigo. I giorni 15 e 16 luglio hanno regsitrato 

un fine settimana particolarmente 

impegnativo perché si sono incrociati la fine 

del campo scuola di Fiesso e l'inizio del campo 

di Rovigo, creando per noi addetti ai lavori la 

necessità di predisporre il campo di Rovigo 

durante la fase di smontaggio a Fiesso 

Umbertiano.  

Da diversi anni questi campi scuola sono 

un'attività richiesta delle famiglie dei ragazzi 

e condivisa dalle direzioni scolastiche delle 

rispettive scuole e nel tempo hanno coinvolto 

anche il nostro gruppo sebbene non diretto 

organizzatore. 

La Protezione Civile di Occhiobello e Stienta 

si è resa partecipe in più fasi dei campi scuola 

con l'allestimento dei campi stessi e il 

montaggio di alcune tende ‘Montana 29’ e 

‘Montana 39’ adibite a dormitorio e alcuni 

gazebo allestiti con funzione di 

cucina. 

Per il campo scuola di Rovigo, il 

nostro gruppo ha messo a 

disposizione la tensostruttura 

modulare di metri 21 per 10, che 

ha richiesto una squadra di 6 

volontari esperti nel montaggio. 

In questo caso la struttura ha svolto la 

funzione di refettorio. 

La nostra attività, inoltre, è proseguita 

mettendo a disposizione due pulmini a 9 posti 

e un fuoristrada a 7 posti e diversi autisti per 

trasportare i ragazzi partecipanti ai campi 

estivi nelle varie escursioni programmate 

dagli organizzatori, fra cui la diga del Vajont 

vicino a Longarone (BL) o alla riserva naturale 

Bosco Nordio a Chioggia (Ve). 

Queste gite programmate hanno sicuramente 

lo scopo di rilassamento per i ragazzi, ma 

fondamentalmente servono a creare materia 

di ulteriore approfondimento rispetto ai 

luoghi visitati. 

L'ultimo giorno dei campi scuola è stato il 

giorno del pranzo di ringraziamento con tutti 

i ragazzi ospiti del campo e i genitori degli 

stessi. Per l'occasione si respirava un'aria di 

felicità e soddisfazione che ha reso merito ai 

sacrifici fatti da tutti i volontari per portare a 

termine l'impegno preso.  

Si è provveduto alla fine, come da 

consuetudine, allo smontaggio dei campi e 

strutture e alla pulizia e stoccaggio delle 

attrezzature messe a disposizione in attesa di 

un nuovo impiego.
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GIORNATA DELLA SICUREZZA NELLE 
SCUOLE 

di Silvia Fuso, Volontario 

Mercoledì 22 novembre i plessi della scuola 

primaria ‘G. Carducci’ di Occhiobello e ‘M. L. 

King’ di Santa Maria Maddalena hanno aderito 

alla giornata nazionale della sicurezza nelle 

scuole istituita dalla legge 13 luglio 2015, n. 

107, per ricordare le vittime degli incidenti 

avvenuti nelle scuole italiane. L’obiettivo di 

promuovere, valorizzare e condividere le 

attività ed iniziative realizzate dalle scuole sui 

temi della sicurezza e della prevenzione dei 

rischi. Temi che da diversi anni affrontiamo 

con la classi delle scuole primarie e che, 

anche in questa occasione, abbiamo avuto la 

possibilità di condividere. Nell’arco della 

mattinata sono state eseguite le prove di 

evacuazione di entrambi i plessi, simulando un 

possibile terremoto. Al termine 

dell’esercitazione gli studenti delle classi 

terze, quarte e quinte hanno incontrato i 

volontari, aprendo un dialogo con spunti di 

riflessione sia per loro che per noi volontari. 

Siamo partiti dal concetto di sicurezza nella 

scuola, focalizzando l’attenzione sul ruolo 

fondamentale che il comportamento dei 

ragazzi deve avere in situazioni di emergenza 

e su come questo atteggiamento di 

responsabilità possa evitare l’insorgere di 

paure e disorientamento in situazioni di 

possibile rischio, anche al di fuori 

dell’ambiente scolastico. Un momento di 

confronto, per il quale ringraziamo le 

insegnanti che hanno deciso di coinvolgere il 

nostro Gruppo, che rappresenta un momento 

di crescita anche per tutti noi, per 

comprendere al meglio la strada da seguire sul 

tema della prevenzione.
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NUOVI VOLONTARI 
DEVID SITTA  

Mi chiamo Devid ho 22 anni e vivo a Gaiba. 

Ho scelto di entrare nella protezione civile 

dopo l'alluvione di Faenza, dove ho conosciuto 

il gruppo di Occhiobello con qui ho avuto 

modo di vedere con i miei occhi cosa vuol dire 

fare parte di questa squadra. Ho deciso di 

entrare in questa famiglia per aiutare il 

prossimo. 

Mi aspetto che in futuro ci siano tanti più 

ragazze e ragazzi che scelgano di entrare a far 

parte di questa meravigliosa famiglia. 
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FESTA DELLE FAMIGLIE 
di Fabian Carpanelli, Vice-Coordinatore 

In data 9 settembre, al Parco Bruno Buozzi di 

Santa Maria Maddalena si è svolto l'evento 

‘Festa delle Famiglie’, organizzato dal 

Comune di Occhiobello. 

Un’occasioni a cui hanno partecipato 8 

volontari del Gruppo con i giochi della 

sicurezza, finalizzati a sensibilizzare in modo 

ludico, i bambini e le loro famiglie sui concetti 

di rischio, prevenzione e protezione. Tutto 

questo affrontando un percorso che 

prevedeva lo svolgimento di alcune attività ad 

occhi bendati simulando così la mancanza di 

luce o l’assenza di riferimenti dovuti al fumo 

da incendio. 

I piccoli partecipanti, una cinquantina circa, 

si sono ben districati lungo il percorso ad 

ostacoli grazie all’aiuto e suggerimento di chi 

li accompagnava, ma hanno ben compreso 

quali fossero le difficoltà nello svolgere 

attività semplici in assenza di uno dei nostri 

sensi primari come la vista. 

Ogni partecipante ha poi ricevuto un attestato 

di riconoscimento e alcuni gadget in ricordo 

della giornata con i nostri volontari.  
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IO NON RISCHIO 
 di Stefano Bianchini e Silvia Fuso, Volontari 

Sabato 14 e domenica 15 ottobre il nostro 

Gruppo ha rinnovato l’appuntamento con la 

campagna nazionale ‘Io non rischio’ per la 

diffusione delle buone pratiche di protezione 

civile. I nostri volontari sono stati impegnati 

nelle piazze di Occhiobello e Santa Maria 

Maddalena con l’attività di distribuzione del 

materiale informativo fornito dal 

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, 

mettendosi a disposizione dei cittadini per 

rispondere alle loro domande e curiosità. Un 

appuntamento ormai consolidato per il gruppo 

di Occhiobello, che ha rinnovato l’attenzione 

principale nei confronti del rischio alluvione, 

purtroppo noto nel nostro territorio, sia per 

gli avvenimenti successi in passato che per i 

più recenti fenomeni meteorologici che spesso 

mettono in crisi i sistemi di smaltimenti delle 

acque, causando danni alle proprietà private 

e mettendo in pericolo i cittadini stessi. La 

conoscenza di cosa fare per prevenire danni e 

seguire accorgimenti, anche piccoli, 

all’interno delle proprie abitazioni sono 

aspetti che devono far parte della 

quotidianità di tutti noi, non solo volontari ma 

anche e soprattutto cittadini. L’attenzione 

del nostro Gruppo al tema della prevenzione 

è da sempre prioritaria e sappiamo quanto sia 

importante esercitarla in tempo di pace, non 

di emergenza, quando i cittadini possono 

trovare alcuni minuti per confrontarsi con i 

volontari e approfondire la conoscenza del 

territorio nella maniera adeguata. Anche 

questa edizione è stata caratterizzata da una 

sempre maggiore attenzione dei cittadini, che 

si sono fermati al nostro gazebo e da una 

maggiore consapevolezza delle fragilità 

dell’ambiente in cui viviamo. Un risultato 

finale che ci fa 

capire e 

conferma come 

stiamo 

percorrendo la 

strada giusta 

della 

prevenzione e 

che non 

mancheremo 

altri 

appuntamenti 

per rinnovare il 

nostro impegno 

a favore della 

comunità.
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https://www.iononrischio.gov.it/it/
https://www.attimodecisivo.iononrischio.gov.it/it/la-storia/fumetto/
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SERVIZI ANTINCENDIO E SAFETY&SECURITY 
di Davide Diegoli, Presidente 

Dal 2017, dopo gli eventi di Torino, durante la 

finale di Champions League, l’organizzazione 

di manifestazioni con presenza di pubblico, ha 

subito disposizioni stringenti in termini di 

sicurezza e gestione dei partecipanti. Le 

autorizzazioni per lo svolgimento di dette 

manifestazioni sono state vincolate, in base 

alla loro tipologia, alla presenza di due figure 

per la gestione del pubblico presente: addetti 

antincendio rischio elevato con l’idoneità 

tecnica per le evacuazioni e addetti safety & 

security. In base al numero di partecipati e la 

tipologia di manifestazione 

viene previsto un numero 

congruo di queste figure. 

Il nostro Gruppo ha da subito 

capito l’importanza di 

abilitare volontari in tal 

senso, permettendo alle 

associazioni del nostro 

territorio di avere le 

autorizzazioni per realizzare 

le proprie iniziative. 

Abbiamo formato oltre 25 

volontari per l’antincendio 

rischio alto e l’idoneità 

tecnica per la gestione del 

pubblico (safety & security). 

Successivamente una nota 

del Capo Dipartimento della 

Protezione Civile Nazionale, 

ha sancito il divieto per i 

volontari di svolgere 

l’attività di antincendio e 

safety & security nelle 

attività di protezione civile, 

esibendo pertanto loghi, 

divise dei gruppi. Nel frattempo il D.Lgs 

117/2017, cosiddetta Riforma del Terzo 

Settore, ha previsto per le associazioni di 

inserire nei propri statuti la possibilità di 

effettuare attività affini e/o strumentali 

rispetto alle attività istituzionali (core 

business). Proprio con questa norma inserita 

nel nostro statuto e dotando i volontari di 

apposite divise e idonee attrezzature, 

abbiamo creato una squadra antincendio alto 

rischio (S.A.A.R.) che si rende disponibile, 

oltre a permettere di ottenere le 



 
 

~ 28 ~ Civilmente 

autorizzazioni, per effettuare i servizi di 

safety & security. 

Negli anni, questa nostra disponibilità e 

competenza, assieme al passa parola, ha visto 

numerose associazioni, anche fuori dai comuni 

di Occhiobello e Stienta, contattarci per avere 

il supporto richiesto dalla normativa. 

Durante l’estate, infatti, abbiamo fatto 

servizio durante il concerto del Maestro Diego 

Basso a Stienta (2 luglio). Poi siamo stati 

contattati dal Comune di Frassinelle per la 

tappa del circuito della Provincia “Ville e 

Giardini” e il 17 agosto abbiamo effettuato il 

servizio durante il concerto “Viva De Andrè” 

in ricordo del compianto autore Fabrizio. A 

fine agosto siamo stati contattati dal Comune 

di Giacciano con Baruchella per la “Festa 

della birra” dal 25 al 27 agosto e di seguito la 

Pro Loco locale ci ha chiesto il servizio per “La 

festa del vino” dall’1 al 5 settembre e la 

“Festa del fungo” dal 6 al 10 ottobre. Il 3 

settembre invece abbiamo dato il nostro 

supporto alla manifestazione “Gara delle 

sfogline” organizzata nel Castello Estense da 

Ado Ferrara per raccogliere fondi per la 

propria attività e al 10° Raduno delle Vespe 

ad Occhiobello organizzato 

dal Vespa Club locale. 

Sempre ad Occhiobello il 14 

settembre abbiamo prestato 

servizio per il concerto in 

piazza delle scuole medie, 

per raccogliere fondi per il 

Comune di Lugo di Ravenna, 

interessato dall’alluvione di 

maggio. 

Il nostro supporto infine non 

è mancato a luglio durante la 

Fiera di Santa Maria 

Maddalena organizzata da 

Pro Loco e alla Sagra di San 

Lorenzo ad agosto 

organizzato dagli Amici della 

Piazza. 

È stata un’estate intesa, ma 

ha permesso lo svolgimento 

in sicurezza di numerose 

manifestazioni. 
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2^ FESTA DELLA BRACIOLA 
di Devid Sitta e Davide Diegoli, Volontario e Presidente

Dopo la positiva esperienza dello scorso anno, 

il gruppo ha deciso di riproporre il 10 e l’11 

novembre scorso la ‘Festa della Braciola con 

il manico’, raccolta fondi per sostenere la 

nostra attività, riscuotendo un grande 

successo in termini di partecipazione. 

Due serate nelle quali abbiamo preparato un 

menù fisso con alcuni piatti della nostra 

storica sagra del maiale: pasta 

all’amatriciana, braciola con manico e patate 

al forno e bis di dolci. 

I volontari si sono cimentati ai fornelli, alle 

griglie, ai forni, alla gestione della sala e del 

retro sala e con un sistema affinato e rodato 

abbiamo servito oltre 200 persone in due 

serate, ben al di sopra delle previsioni che ci 

eravamo posti. 

Sebbene sia impegnativo e faticoso realizzare 

eventi come questi, la gratificazione più 

grande è stata vedere la sala piena di amici, 

parenti, volontari di altri gruppi e di altre 

associazioni e cittadini che ci seguono 

costantemente. 

Nella prima serata erano presenti gli amici del 

Club del Tigin, i quali dopo aver degustato il 

nostro menù, hanno ufficialmente consegnato 

al nostro gruppo, davanti a tutti i presenti, un 

contributo di 500 euro, raccolti con la loro 

manifestazione ‘Piccola Oktoberfest’, alla 

quale noi contribuiamo con la nostra presenza 

e con le nostre attrezzature.  

Nella seconda serata invece abbiamo ricevuto 

un’erogazione liberale di 175 euro da una 

famiglia che da sempre ci sostiene e 

ci segue nelle nostre attività. 

I fondi che rimarranno, pagate le 

spese, saranno impiegati per 

l’acquisto dei nuovi caschi per i 

volontari. 

A tutti coloro che hanno partecipato, 

agli amici del Club del Tigin ed a 

tutti quelli che ci sostengono va il 

nostro più sentito ringraziamento, 

perché ci consentono di guardare 

sereni verso il futuro a servizio della 

popolazione e un arrivederci alla 

nostra prossima iniziativa.  
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DONA IL TUO 5X1000 
di Silvia Ballarini, Volontario 

Come ogni anno è possibile supportarci in modo completamente gratuito 

scegliendo di donare il 5 per mille al nostro Gruppo.  

Per noi è una fonte di sostegno importante per poter dotare i volontari di 

dispositivi di protezione adeguati, mantenere adeguatamente mezzi e 

attrezzature e acquistarne di nuove, ma soprattutto per continuare a svolgere 

con continuità le nostre attività di supporto ai cittadini ed essere pronti ad 

intervenire in emergenza.  

Donare è semplicissimo, per questo vi invitiamo a passare parola  

- Se fate la Dichiarazione dei redditi basterà 

comunicare il nostro Codice Fiscale 

91005930291 al commercialista o 

all’addetto del C.A.F. 

- Se non presentate la Dichiarazione dei 

redditi potere comunque completare 

l’apposito modulo allegato alla 

Certificazione Unica con il Codice Fiscale 

del nostro Gruppo 91005930291 e farlo 

pervenire presso la nostra sede in via 

Gurzone, 10 ad Occhiobello e penseremo noi 

a spedirlo tramite il C.A.F. 

- Se utilizzate il Modello 730 precompilato o 

il Modello UNICO dei Redditi precompilato 

si dovrà inserire nell’apposita sezione 

“Destinazione del cinque per mille” il nostro 

codice fiscale 91005930291. 

Nel corso degli anni abbiamo potuto fare investimenti importanti grazie ai 5 per 

mille delle persone che ci hanno sostenuto.  

Sul nostro sito è presente una apposita sezione nella quale abbiamo dettagliato 

tutte le attività che abbiamo realizzato grazie al loro sostegno 

(https://protezionecivileocchiobello.it/5x1000/).  

Contiamo su di voi anche nel 2024!   

CODICE FISCALE 

91005930291 

https://protezionecivileocchiobello.it/5x1000/
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COME SOSTENERCI … 
di Silvia Cellini, Volontario 

Ci sono diversi modi in cui voi cittadini 

potete sostenere le nostre attività. 

Puoi diventare volontario ed entrare nel 

nostro Gruppo. Non servono caratteristiche 

particolari. Sei un uomo o una donna, dai 15 

ai 65 anni, con voglia di rendersi utile per 

attività di Protezione Civile nei Comuni di 

Occhiobello e Stienta? Se la risposta è sì, 

puoi chiamarci al numero verde, contattarci 

dal nostro sito internet (clicca qui) oppure 

scriverci direttamente sulla nostra email 

segreteria@protezionecivileocchiobello.it. 

Puoi anche contribuire con donazioni 

volontarie. Le donazioni, di qualsiasi entità, 

ci aiutano a poter svolgere le nostre attività 

con mezzi, attrezzature e preparazione 

adeguata ad affrontare le diverse emergenze 

che possono colpire il nostro territorio.  

Puoi donare mediante bonifico bancario 

intestato a Gruppo Volontari Protezione 

Civile Occhiobello presso la Banca Popolare 

Emilia Romagna con IBAN 

IT07U0538763380000000152142.  

Le donazioni sono deducibili dalle tasse. 

Oppure puoi donare il tuo 5x1000, 

semplicemente mettendo il nostro codice 

fiscale 91005930291 nell’apposta casella 

della dichiarazione dei redditi.  

Avete inoltre la possibilità di diventare socio 

sostenitore, che prevede l’iscrizione 

annuale al nostro Gruppo, senza però 

svolgere le attività previste per i volontari. 

Parteciperete però a tutte le nostre 

iniziative di carattere sociale come tutti i 

nostri volontari. 

Per maggiori informazioni non esitare a 

contattarci. 

SOCIO 

Contattaci

Centro Operativo Comunale: 

Via Gurzone, 10 Occhiobello 

E-mail/E-mail certificata: 
segreteria@protezionecivileocchiobello.it 

protezionecivileocchiobello@pec.it 

Sito Internet: 
www.protezionecivileocchiobello.it 

FB: PROTEZIONE CIVILE OCCHIOBELLO 
TW: @PC_Occhiobello 

https://protezionecivileocchiobello.it/contatti/
mailto:segreteria@protezionecivileocchiobello.it
https://protezionecivileocchiobello.it/contatti/


 

 

  


